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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO.Nella sede di Confindustria confronto tra Alessandro Bianchi e Andrea Soddu

Botta e risposta sullo sviluppo
Pratosardo e distretto culturale secondo i candidati sindaco

NUORO

Interventi
regionali
per le aree
industriali

� La giunta regionale su
proposta dell’assessore Ma-
ria Grazia Piras ha approva-
to i primi fondi relativi al-
l’area di crisi di Nuoro con il
finanziamento di 8,5 milioni
di euro. L’intervento è idea-
to, in accordo con l’assesso-
re Piras, dai sette consiglieri
regionali nuoresi: Efisio Ar-
bau, Angelo Carta, Luigi Cri-
sponi, Roberto Deriu, Danie-
la Forma, Pietro Pittalis e
Emilio Usula. Hanno lavora-
to per l’approvazione del
provvedimento nella finan-
ziaria 2015. L’intervento re-
gionale (22 milioni di euro
tra Sassari, l’Ogliastra ed ap-
punto Nuoro) rappresenta
uno strumento pratico ed in-
novativo: mette a disposizio-
ne dei territori una consi-
stente somma con l’idea che
rappresenti il co-finanzia-
mento di un più importante
intervento statale innescato
dal riconoscimento formale
delle tre aree di crisi da par-
te del ministero dell’Econo-
mia. Le risorse serviranno al
superamento del divario in-
frastrutturale delle aree in-
dustriali (Ottana, Tossilo-
Macomer, Pratosardo e Sini-
scola) con rete telematica,
impianti idrici e fognari e
strade idonee.

Dalla Giunta Pigliaru 8,5
milioni per Pratosardo 
e le realtà del territorio

DUELLO

Da sinistra,
il candidato
del
centrosinistra
Alessandro
Bianchi,
Roberto
Bornioli,
presidente
Confindustria,
e Andrea
Soddu,
candidato
della
coalizione
civica 
con La Base 
e Psd’az
[ANDREA MORITTU] 

us

� Il futuro di Pratosardo, il
rilancio dell’economia, lo
sviluppo affidato alla cultura
tengono banco nel faccia a
faccia tra i candidati sindaco
che anima la mattinata di ie-
ri nella sede di Confindu-
stria. Alessandro Bianchi, in
corsa-bis per il centrosini-
stra, e Andrea Soddu, esor-
diente alla testa di un’allean-
za composita, si lasciano
tentare dai toni accesi come
si addice a ogni botta e rispo-
sta finito poi con una stretta
di mano.

SVILUPPO. Dice Bianchi:
«Per Pratosardo ci sono in-
terventi importanti che
creano nuove possibilità:
banda larga, fibra ottica.
Con il Poic la Regione dà 10
milioni di euro per l’accesso
al credito. Il nostro program-
ma prevede lo smart grid per
produrre e vendere energia:
vuole dire ridurre la bollet-
ta». Controbbatte Soddu:
«L’amministrazione deve ac-
compagnare il percorso im-
prenditoriale delle aziende
con la sburocratizzazione. Il
consorzio va trasformato
dando rappresentanza agli

imprenditori. E poi bisogna
pensare a una zona franca
urbana o produttiva con age-
volazioni fiscali». «Il futuro
del consorzio?», chiede Ro-
berto Bornioli che coordina
il confronto. «Serve un nuo-
vo modello di governance
con gli imprenditori», insiste
Soddu. Spiega Bianchi: «Il
commissariamento non ser-
ve. Per la gestione diretta la
Regione deve dare risorse.
Altrimenti è impensabile
che nei bilanci comunali ci
siano fondi sufficienti». Ri-
lancia Soddu rispondendo a
una domanda di Stefania La-
du, rappresentante dell’im-
presa più longeva di Prato-
sardo: «La zona franca urba-

na, come quella istituita nel
Sulcis, sarà la battaglia della
nostra amministrazione».
Dice Bianchi: «Si torna alle
nostre proposte. Quando ot-
teniamo un finanziamento
per lo svincolo, la banda lar-
ga, le agevolazioni sul credi-
to è una risposta a Pratosar-
do. Nei tavoli con la Regione
non parliamo di zona franca
urbana perché non ci sono
le condizioni, ma delle age-
volazioni fiscali per tutte le
aree di crisi. Dobbiamo fare
discorsi di sistema sulle real-
tà del Nuorese, non solo del-
la città». Dice Soddu: «Il pro-
getto Mosaico già nel 2011-
2012 parla dello svincolo di
Pratosardo, della banda lar-

ga, dell’info point, che anco-
ra non ci sono. Serve un rap-
porto con la Regione diverso
da quello prospettato. Pre-
senteremo progetti credibili
su turismo e agricoltura».

CULTURA. Dice Soddu: «La
cultura è fondamentale per
lo sviluppo e il benessere
della comunità. Bisogna ra-
gionare in un’ottica di di-
stretto, l’amministrazione
deve essere spalla per favori-
re i progetti ma la politica
deve stare fuori e fare un
passo indietro in modo che
le imprese siano protagoni-
ste dello sviluppo: siamo
stanchi di progetti che di-
pendono dal politico di tur-
no». Bianchi non ci sta: «La

politica fa le cose. Bisogna
smettere di fare dichiarazio-
ni di intenti. Quali sono i
progetti, le risorse? A Nuoro
c’è il biglietto unico tra Man
e Tribu, non basta. Dobbia-
mo dialogare con i musei
dell’Isre, con l’Archeologico,
quelli di Mamoiada, di Atza-
ra. Il distretto culturale dob-
biamo crearlo assieme». 

Università ed ex mulino
Gallisay sono altri punti di
divergenza. Dice Soddu:
«Proponiamo un progetto ri-
voluzionario. L’università di
Grazia Deledda va nel cen-
tro storico e l’ex Artiglieria
deve diventare parco e cen-
tro sportivo. L’ex mulino de-
ve diventare casa dello stu-
dente e d’estate la casa degli
artisti». Bianchi sottolinea:
«Non sapete nulla della città.
L’ex mulino è della Regione,
ci sono progetti con dotazio-
ne finanziaria per quella
struttura e per il campus. I
fondi erogati vanno spesi se-
condo le scadenze». Il botta
e risposta si allarga all’edili-
zia. «Nel 2028 vogliamo pro-
porre Nuoro come capitale
europea della cultura 2033,
deve essere anche capitale
di ecosostenibilità e bioar-
chitettura», dice Soddu.
«Prendete come modello
paesi di 2000 abitanti. Ma
non si amministra a pacche
sulle spalle», commenta
Bianchi.

Marilena Orunesu
RIPRODUZIONE RISERVATA

SODDU: «GLI STUDENTI NEL-
L’EX MULINO GALLISAY CHE

D’ESTATE DIVENTA CASA DE-
GLI ARTISTI». BIANCHI: «LA

PROPRIETÀ È DELLA REGIONE

CHE HA GIÀ DATO I FONDI PER

IL MUSEO DELL’IDENTITÀ».
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Hyundai i10
La città vive nuove emozioni.

Ecoincentivi Hyundai: solo a giugno su tutta la gamma fino a 5.000 euro 
di vantaggi, anche senza usato da rottamare. 
Un esempio: i10 con 5 porte e clima a 8.450 euro con la formula i-Plus Gold. 
Tua a partire da 184 euro al mese* (TAN 6,04% - TAEG 9,30%) e dopo 
3 anni decidi se tenerla, sostituirla o restituirla.

Hyundai i10: più spazio al comfort, con 5 porte e 5 posti veri. 
Più piacere di guida, con i motori euro 6. Più risparmio, grazie al GPL. 
E più emozioni, tutte da guidare. 

NUORO. Primo premio nazionale dell’Ordine dei giornalisti

Piccoli cronisti crescono
in classe a Monte Gurtei
� Giornalisti in erba cresco-
no alla scuola elementare di
Monte Gurtei. Tutti con un
fiuto particolare per la noti-
zia tanto che nel giro di po-
chi mesi si sono portati a ca-
sa ben tre importanti premi
grazie all’ottimo lavoro svol-
to in classe con il loro “Pic-
colo giornale”. I riconosci-
menti nazionali per la reda-
zione di 46 alunni della
scuola guidata dal dirigente
Nazario Porcu sono arrivati
con i premi “Fare la scuola”
dell’Ordine nazionale dei
giornalisti e dall’associazio-
ne nazionale del giornalismo
scolastico Alboscuole di Vi-
terbo “Giornalista per un
giorno”. Importante ex ae-
quo con una scuola di Quar-
tu anche in un altro concor-
so di Ghilarza. Ieri, in occa-
sione dei saluti di fine anno
i piccoli cronisti sono stati
premiati dagli insegnanti
con una pergamena ricordo
per i risultati ottenuti dopo
due intensi anni di lavoro e
passione. A filmare ogni
istante della cerimonia i loro
genitori emozionati e allo
stesso tempo orgogliosi.
«Questo progetto è partito
quasi per gioco, ma è piace-
volmente cresciuto passo
dopo passo», ha detto il pre-
side Nazario Porcu, «siamo
riusciti a motivare i protago-
nisti in un percorso di cre-

scita ricco per tutti di gran-
di soddisfazioni». Il “Piccolo
giornale”, un magazine in
carta patinata ricco di infor-
mazioni e approfondimenti
tematici sul mondo che ha
particolarmente colpito e in-
teressato i bambini, ha una
grafica accattivante (impor-
tantissima la guida di Seba-
stiano Coi), ma non manca-
no anche i contenuti sul-
l’istruzione, il decoro degli
ambienti scolastici, i viaggi
didattici (reportage all’Asi-
nara della gita di due giorni),
l’ambiente e la gastronomia.
Ognuno insomma ha porta-
to un suo contributo conflui-
to poi negli articoli confezio-
nati a più mani.

«Abbiamo stampato tre

numeri e 1350 copie con i
bambini che a gruppi di
quindici hanno seguito al pc
la fase dell’impaginazione»,
ha detto orgogliosa Donatel-
la Secchi, una delle docenti
coinvolte nel progetto. Il
giornalino super premiato è
stato poi interamente finan-
ziato da un centinaio di
sponsor privati, che con le
loro donazioni hanno con-
sentito ai piccoli cronisti di
fare centro. «Ogni volta che
aprivamo una busta sentiva-
mo una grande emozione. In
tanti ci sono stati vicini e ci
hanno consentito di andare
avanti», conclude la docen-
te.
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I vincitori del concorso “Fare scuola” [A. M] 
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